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Parole dette all'Asserablea generale del 16 dicembre 1945 a Berna

Dal signor Direttore Dott. MARIO JÄGGLI

Signore, Signori,

concedete che pure la voce del Ticino, nel suo accento nativo, si faccia sentire
in questa bella adunata che va celebrando una délia più fulgide gemme nella
collana delle Istituzioni svizzere: /a ß/Mofeca /7er 7a#/. — Concedete che, anche
a nome dei miei collaboratori, dei colleghi qui convenuti, del Dipartimento
della Pubblica Educazione rappresentato da me e dal signor Madonna, io esprima
il compiacimento, il plauso, la gratitudine del mio Cantone a quanti (Consiglio
di Fondazione, Comitato direttivo, Sede centrale) hanno promosso, sorretto, con
opera alacre, sapiente, un Istituto che anche alla Svizzera italiana ha procurato
inestimabili benefici.

Ed ancora, questa occasione mi è propizia per recare a tutti voi Confede-
rati, il saluto dei Ticinesi che dividono, con voi, la gioia e l'orgoglio di appar-
tenere alla gloriosa, invidiata Repubblica elvetica. Noi siamo veramente felici di
riaffermare, accanto a voi, in questa memorabile giornata, in solidarietà fraterna,
dal profondo dei nostri spiriti, la incrollabile fedeltà a questa nostra Patria che
ha sfidato i secoli, e fu definita santuario di libertà, di civiltà.

Se la gente ticinese non ha peranco raggiunto, nella economia, negli or-
dinamenti pubblici, nell'attività intellettuale, l'alto livello conseguito da parecchi
Cantoni confederati, è tuttavia animata dal più fermo ed operoso proposito di
seguire le vostre orme, di emulare le vostre conquiste. Comunque, in una cosa
i Ticinesi non sono a nessuno secondi: nella devozione incondizionata alle nostre
Istituzioni, nel cullo severo della democrazia. Certo, noi teniamo a conservare,
integri, la lingua, il costume, il volto nativo, il genio della Stirpe. Siamo per-
tanto assai grati di rilevare che la Biblioteca per tutti, diffondendo da noi il solo
libro italiano, asseconda le nostre aspirazioni, che coincidono con quelle della
nostra Repubblica, che offre al mondo I'esempio di popoli diversi che vivono
armoniosamente, operosamente in pace, animati dalla infrangibile volontà di
renderla sempre più degna dei suoi alti destini, sempre più rispettata nel mondo,
sempre più libera e più bella.

Rapporto suit' attività del Deposito regionale dl Bellinzona della Biblioteca per Tutti

Non è mio proposito riferire, neppure sommariamente, intorno all'opera della
Biblioteca per Tutti (Deposito di Bellinzona) durante il decorso venticinquennio.
Notizie, a questo riguardo, furono, già parecchie volte, rese di pubblica ragione.
Dirö soltanto che, fino al 1939, essa si svolse con ritmo regolare che offre sicura
testimonianza dell'interesse che, nei Ticinesi, non venne mai meno nei riguardi
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délia benefica istituzione. — Dirö inoltre che, nel Ticino, grazie anche agli aiuti
del Dipartimento délia Pubblica Educazione, la diffusione dei libri délia Biblio-
teca per Tutti fu promossa in particolar modo attraverso le scuole elementari
maggiori che usarono sempre Iargamente delle nostre Collezioni. Per diffondere
poi il libro fra gli adulti ci fu pure preziosa la collaborazione dei maestri che

provvidero a creare nelle più disparate località del Cantone, Circoli di lettura
che stanno sotto l'egida délia Scuola ticinese di Coltura italiana, Iargamente
sostenuta dalla Confederazione.

Mio intendimento speciale è quello di informare, con qualche precisione,
intorno al periodo posteriore al 1939, allorquando il nostro Deposito si trovö
di fronte a compiti nuovi e gravi, perché appaia che fu fatto il possibile per
sbrigarli nel miglior modo consentito dalle circostanze.

Con la mobilitazione, si fece attivo il prestito ai soldati. Aile aumentate
richieste si provvide con nuovi assai sensibili acquisti di libri in Italia, i quali
tovarono tuttavia un non lieve intoppo nel fatto che le pubblicazioni del vicino
Regno erano generalmente pervase da idéologie non conformi alla educazione
politica e alio spirito délia nostra popolazione. A rendere più grave la nostra
situazione, sopraggiunse, col progredire délia guerra, l'arenamento quasi totale
del commercio librario con l'ltalia per cui, quando nel 1943 incominciarono
ad arrivare nel nostro paese le turbe dei Rifugiati e degli Internati, e le domande
da parte di questi infelici, che nei Campi soffrivano per il tedio e l'inazione,
si moltiplicarono a dismisura, noi disponevamo appena di 9000 volumi. (Da
notare che in questo numéro figurava pure un migliaio di libri offerti in dono
dalla bontà di nostra gente alla «Biblioteca del Soldato».) Occorreva far di neces-
sità virtù. Le domande erano insistenti, avevano spesso il carattere di suppliche,
talora commoventi. Impossibile d'altronde, nonostante la nostra buona volontà,
di soddisfarle tutte sollecitamente. Bisognava spesso attendere che i libri fossero
di ritorno per fare nuove spedizioni. E, nel frattempo, con lavoro intenso feb-
brile si doveva provvedere a riparare i libri sdrusciti, a foderarli di nuovo, a

ripulirli, a metterli insomma in condizioni di presentarli decorosamente ai lettori.
Bastano due cifre ad attestare la somma di lavoro compiute in condizioni

difficili ed ingrate, essendo la nostra Biblioteca allogata in un solo angusto locale
e disponendo di scarso personale. Ebbene, ciononostante, nello spazio di due
anni (luglio 1943 — luglio 1945) furono spedite 1042 cassette con un totale di
32 380 volumi, senza contare i libri donati a fondo perduto a malati di malattie
infettive, e quelli prestati a persone singole.

Fu davvero provvida cosa che nel nostro paese esistesse una Istituzione
provvista di una organizzazione e di una attrezzatura che permettesse di dare
alimento spirituale e conforto a tanta misera gente, bruscamente strappata dalla
patria, dalla famiglia, dal lavoro e costretta ad una esistenza scialba, e deprimente.

Corne sieno stati apprezzati i servigi resi dalla Biblioteca per Tutti, attesta-
no le numerose lettere pervenute da tutti i Campi d'Internamento. Ci limitiamo
a riportare alcuni saggi significativi per la spontanéité, il calore delle espressioni.

Certo, l'intenso servizio di prestito, lo spostamento talora fréquente dei
Rifugiati ed Internati dall'uno all'altro Campo, le difficoltà di praticare indagini
per seguire le loro traccie, portarono alio smarrimento di alcune centinaia di
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libri. — Ma questo guaio ha una contropartita nel bene che la Biblioteca per
Tutti ha fatto, e che è luminosamente documentata pur da questi scritti, tratti dalla
raccolta di centinaia di lettere pervenute.

Moite e moite altre analoghe attestazioni potrei produrre. Si tratta di un
plebiscito di simpatia e di riconoscimento per l'opéra spiegata dalla Istituzione
che festeggiamo, ed ho voluto riportarne qui l'eco poichè il merito spetta parti-
colarmente aile Autorità dirigenti che assistono con gli aiuti materiali e morali
l'opera dei loro collaborators

Attestazioni di simpatia e di gratitudine
inviate alia Biblioteca per Tutti, Deposito di Bcllinzona, da parte di pcrsone che dircssero

Campi di rifugiati e di internati

Cozzzz'/zzfo rfz //imzzz'ozze /»er /'A/ta //zz/z'a, Z-zzgrz/zo

Si chiedono libri per i corsi di cultura organizzati a Tz>zAazz/Z e si scrive:
«Sappiamo con quanta abnegazione Ella si prodiga a favore degli Internati italiani,
e per ciô ci permettiamo informarla del desiderio espresso dai rifugiati di TzzzAzzzz/A.

GzzzzZo Tfo/zfifoZ/b fPw/. G/zziW-Sz'/ßJ, Cazzz/zo rfz Ac^zzzz/'osszz

Vogliate gradire l'espressione della nostra gratitudine per il conforto che avete offerto
alia nostra vita di esilio, e l'espressione insieme della nostra ammirazione per il modo
veramente mirabile con cui avete assolto il vostro compito.

SaôzzZz'/zo io/7gz (tszrz'#ozi? gz'à Dzre/fo/r zfe//zz Soc. zfeg/z Azzfoz-z z'/zz/zzzzzzz,),

Czzzzz/zo rz/zzgzaÄ' rfz PoveraZo fAf«sc>/cz/zaj

Loro fanno ed hanno fatto tanto bene e procurato tanto conforto ai rifugiati con la
Biblioteca per Tutti, quanto forse non immaginano.

ZV. Zivza 5zzhfe/z (jftg/za rfz Cesa/r ßaZ/z'sp), Cazzz^o n/zzgz'zzfz rfz Aorzb
La scelta dei volumi è stata felice e assai gradita dalle internate. Non c'è mai

un volume in riposo. Immagino il Suo intenso lavoro, davvero benemerito. Io voglio
ringraziarla per Tutti...

Ataggz'on? /?. vWawzo/zzj zzjÇfc'afe rfz zw//eg-zz/zz£vzfo, szZfoz-g /?«zss

Desidero farvi giungere l'espressione della mia riconoscenza e di tutti gli internati
del Campo di Küssnacht, dandovi nel contempo l'assicurazione che noi tutti serbe-
remo costante buon ricordo, anche rientrati nella nostra amatissima Italia, dell'assi-
stenza colturale tanto cortesemente dataci dalla Biblioteca per Tutti.

Dzzzzfe Kéwzz'ce, ôzMoZmznb res/zo/zsaèz'fe zfe/ Cazzz/zo rfz /OyzzzWzA/ (S. Ga/foj
In questi momenti di passione per noi, rivolgiamo un pensiero di vera e autentica
gratitudine alla Svizzera tutta ed in particolare aile cento e cento organizzazioni che,
con cosî sublime senso di umana fratellanza, ci hanno offerto la loro preziosissima
assistenza. Fra queste organizzazioni è ai primi posti la vostra e noi non manche-
remo di serbarvi perenne riconoscenza.
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P<?/za/fe Afe/z'a Zva/ïj Campa rfz /avaro A/p ZZo/w/z (GTwaAfez,)

Sono molto grato per l'invio dei libri della Biblioteca per Tutti, per la scelta
degli autori fatta secondo i nostri desideri... La lettura qui, dove non c'è Radio
nè possibilité di svaghi, è Tunica risorsa per le ore di riposo. La nostra gratitudine
non è per ciô una espressione convenzionale di ringraziamento, ma un sentimento
vivo e sincero. Ricorderemo, anche quando avremo fatto ritorno aile nostre case aile
nostre famiglie, le persone che ci sono state di aiuto e moralmente vicine in questo
triste periodo della nostra vita

P?/za/fe £ffl(7w Afassara/zz, Campa rfz /Warfe tvz7 (Bar/za,!

I vostri libri ci hanno tenuto buona compagnia in questi lunghi mesi d'esilio,
ci hanno reso meno dure le giornate di pioggia e di malattia, hanno sviato i nostri
pensieri non sempre lieti. A nome dei miei soldati, vi invio i nostri riconoscenti,
cordiali saluti...

Pa/za/zV A. Gz'acasa, zz/fez'a/a rospa/zsaôzYa z/a/ Campa z7z IVessacTza/z (Ba/vza,)

Ringraziandovi vivamente a nome di tutto il Campo per la vostra benefica opera e

per la accurata scelta dei libri, di gran lunga superiore a quella delle biblioteche circo-
lanti di altri Enti, vi invio i più sentiti ringraziamenti e gli auguri per le prossime feste.

Parfro Barot/zj capa/Azzza zYz'roAaro zfe/a ZEW/ofea z&7 Campa air Afzz/ra/z fZte/vzaj

Profitto della opportunité per porgere a codesta Direzione i più sentiti ringraziamenti
per la grande opera umanitaria che ha compiuta concedendo biblioteche circolanti
agli internati italiani.

7i?/za/zA? ca/a/za7/a Zzzzza/zzj Campa rfz Afzzrro/z (Ba/vzaj
I libri che Ella fa periodicamente inviare sono sempre ricercatissimi dagli inter-

nati di questo Campo i quali oltrepassano il numéro di mille. Anche a nome del
padre Berutti e degli internati, Le esprimo i più sentiti ringraziamenti per l'opéra di
bene che Ella compie

CapzAz/za Zao/zarala Afaz-z>za//zj Campo <7/ ITa/Vrona/ (Baraaj
I vostri libri ci sono stati di grande conforto nei lunghi e duri mesi del nostro

esilio. Ci hanno fatto del gran bene. Perciö, a nome dei miei internati, voglio qui
esprimervi la nostra riconoscenza e il nostro più vivo ringraziamento. Viva l'Italia,
viva la Svizzera

Pro/. ZV. A Az7z'o 7azzgazza//a, pro/assaro a/ coroo sape/7oropar AzAr/za&'a Saé/agw fSo/e/A/
La ringrazio tanto, a nome mio e degli internati della mia scuola, cui fu con-

cesso un materiale veramente prezioso di studio con l'invio dei suoi libri. Con l'au-
gurio di sempre maggiore prospérité per la bella Istituzione, ricorderemo sempre la
gentilezza svizzera

CapzYazza Zaro/zza Pa/zzafej Campa mz7z7aro z'/zfevzaA' a/ Zpgarôarg fZzz|/
Mi è molto grato l'occasione di esprimervi, a nome di tutti i componenti del Campo,
il pensiero vivamente riconoscente pertutta l'assistenza che codesto Istituto ha sempre
dimostrato a tutti gli internati.
Nel momento di lasciare l'ospitale territorio elvetico, rinnovo i ringraziamenti più sentiti.

CapzYazzo 7/g"o Afa/zagzzzzzj Campa z7z tFf/zzga/z fParpp)
Profondamente grato per l'opéra della vostra Istituzione formulo, per essa e per le

persone che ne sono l'anima, gli auguri migliori.
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Poche parole

a complemento del Rapporto direttoriale sull'attività del Deposito regionale di
Bellinzona negli anni délia guerra ultima, particolarmente in riguardoall'assistenza
agli Esuli italiani nella Svizzera, nell'intenzione di dar rilievo alla mole di Iavoro
di emergenza compiuto in tempi di straordinari, anormali avvenimenti.

L'esistenza nelTicino di una Biblioteca per Tutti con specifica organizzazione
e attrezzatura che permise un dinamismo per davvero provvidenziale, è cosa che

muove l'animo a gratitudine per quanti, questa Istituzione hanno ideata e voluta
con intendimenti elevati e pratici ; nè va dimenticato che fra queste benemerite

persone figura pure un Ticinese: Go#a/zA? AfnûG/z/za.

La difficoltà nostra di realizzare il miracolo di dar soddisfazione immediata
a tutte le richieste formulate in modo commovente da Internati e Rifugiati italiani
in un periodo già di punta per il fatto délia mobilitazione délia nostra truppa,
fu data soltanto dal limitato numéro delle opere disponibili. Allorchè il nostro
Deposito fu letteralmente vuoto, si dovette inviare una circolare: «non abbiamo
più libri, sono tutti in circolazione; dobbiamo attendere la restituzione di Col-
lezioni date in prestito per poterne inviare di nuove...». E cosî veniva fatto.
E si riesci a dotare di nostre bibliotechine ben 338 tra: Campi d'internamento
di Militari, di Rifugiati, Campi di Iavoro, di studi universitär]', Ospedali, Sanatori.

Altra attività, sempre in merito all'assistenza ai Profughi e che non risulta
dalle statistiche, fu possibile grazie all'ubicazione del nostro Deposito nella im-
mediata adiacenza del Pretorio cantonale dove convergevano, appena varcato il
confine, gli Esuli, per interrogatori e inscrizioni, e nella vicinanza dei Campi di
smistamento. Autorità nostre a conoscenza di casi particolari di persone d'alto
valore giunte in condizioni fisiche e morali pietose, si rivolgevano a noi segnalando
la necessità di piccoli invii tempestivi. Il nostro intervento non venne mai meno.
Personalità che, a guerra finita, salirono aile più alte cariche nella vicina Repubblica,
ebbero dalla nostra Istituzione, in un momento tristissimo di lor esistenza, un
gesto, sia pur modesto, di umana comprensione. Erano prestazioni in deroga
aile norme consuete ma che si risolsero in una provvidenza anche per individui
staccati dai Campi d'internamento e accolti, per Iavoro, da famiglie di lingua
completamente sconosciuta.

Ed è pur giusto dire corne il personale lavorava. Un unico locale era biblio-
teca e magazzino di casse. Vi si disimpegnava il riordino e la foderatura dei
libri mal ridotti dall'intenso uso ed il Iavoro di spedizioni. Senza riscaldamento
durante le prolungate vacanze natalizie a tutto gennaio délia Scuola di Commercio
che ci ospitava, per ragioni di economia di combustibile. Non limiti fissi d'orario
inquantocchè determinati dal flusso e riflusso delle Collezioni in attiva circo-
lazione. Spesso ci si attardava fino aile dieci di sera. Ma c'era l'impressione di
dar la goccia agli assetati, era un umile contribuée al bene in un mondo dis-
sestato, era la persuasione di collaborare ad un'Opera che, oltre ad essere culturale,
acquistava in quel momento senso di profonda umanità.

Bellinzona, ottobre 1953 giovanna jâggli-maina
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